
Un tempo i ragazzi si divertivano con mezzi di fortuna in un cortile o sul marciapiedi. Ma ai giovani di oggi è 

stato negato anche quello. Nei mesi della pandemia, a causa delle restrizioni imposte dal coronavirus, i 

bambini sono stati cancellati dai provvedimenti governativi. Senza libertà di uscire, i nostri figli sono stati 

costretti a rinunciare a ritmi e rituali quotidiani e ai rapporti scolastici che ne scandivano l'esistenza e su cui 

si fonda in parte la loro identità. Hanno vissuto in spazi ristretti, senza poter esprimere la spontanea vitalità 

nei movimenti, schiavi di tv e tablet. E con un clima soffocante in cui si sono accumulate le tensioni dei 

genitori per il contagio, le loro apprensioni per le rinunce pesanti, le incertezze lavorative. La situazione degli 

adolescenti è, se possibile, ancora più complessa: si sono trovati bloccati in famiglia, senza poter incontrare 

gli amici e il mondo esterno e dovendo limitare poi le modalità della vita sociale. Come usciranno i 

«coronnial» dal periodo della pandemia con le nuove regole sociali che ancora impone e di fronte a una 

possibile ripresa dell'epidemia? Come possiamo aiutarli a superare un'esperienza che non ha precedenti per 

i ragazzi e per i loro genitori? 


